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Ai Dirigenti Scolastici 
Ai Docenti
Ai Presidenti del Consiglio d’Istituto
Ai Presidenti dei Comitati dei Genitori
Ai rappresentati degli Studenti
Scuole di ogni ordine e grado 

Statali e Paritarie
di Milano e Provincia
Loro Sedi
 

Oggetto: Tavolo provinciale sul fenomeno del bullismo - Informazioni e Iniziative
Si informano le SS.LL. che, con decreto del 31 ottobre 2007, si è costituito a Milano il Tavolo provinciale sul fenomeno del bullismo, con il compito di supportare i docenti, gli studenti e le famiglie di fronte ad episodi di bullismo verificati nelle scuole della Provincia di Milano, sostenendo la progettazione e la promozione di interventi formativi immediati, da prevedere anche in fase preventiva, e diffondendo le numerose  “buone pratiche” già in atto nelle nostre scuole (come testimoniano i dati acquisiti attraverso il recente monitoraggio a cura dell’Ufficio scrivente, usp.prot. 2141 del 5/XI/07).
Il Tavolo provinciale,presieduto dal Dottor Antonio Zenga, Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Milano (o -in caso di sua assenza o impedimento - dal Dottor Pietro Modini, Dirigente Tecnico MPI), è coordinato dalla Dott.ssa Anna Borando, Referente dell’Area Educazione alla Salute-Cittadinanza e Legalità dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Milano, ed è composto da rappresentanti delle Istituzioni, degli Enti e delle Associazioni locali (allegato 1 - c.usp.prot.2081-31/X/07).
   
Il Tavolo, in linea con le indicazioni ministeriali e d’intesa con l’Osservatorio Regionale sul Bullismo 
· evidenzia l’importanza della prevenzione della violenza giovanile attraverso la cultura dello “stare bene a scuola” e la formazione di alunni,docenti,genitori, personale non docente e -a questo proposito- richiama le linee di indirizzo e le proposte operative contenute nel documento della Commissione di Studio sulla violenza tra i giovani-Prefettura di Milano, Maggio 2007 (allegato 2)
· richiama l’attenzione delle SS.LL. sul documento Bullismo e Prepotenze (allegato 3), per sottolineare l’importanza di saper distinguere chiaramente gli episodi di bullismo da altre forme di disagio
· ribadisce il proprio ruolo di supporto e di consulenza alle scuole, invitando le SS.LL. a comunicare tempestivamente all’Ufficio scrivente episodi - anche sospetti - di bullismo, quando accadono ma soprattutto in via preventiva. 

Tenuto conto dell’impegno del Tavolo, nella consapevolezza che sia importante prevenire il dilagare del fenomeno del bullismo, si pregano le SS. LL. di dare la più ampia diffusione alla presente comunicazione presso le scuole di rispettiva competenza.

Distinti saluti.
F.to Dirigente Tecnico
Pietro Modini
